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ell’appello rivolto a tutti dopo
l’Angelus del 13 luglio, Francesco
ha richiamato l’incontro per la
pace col Patriarca Bartolomeo

assieme al Presidente Peres e al Presiden-
te Abbas, ribadendo che esso “non è av-
venuto invano”. È la stessa logica con la
quale il Papa, parlando ai malati, ricor-
da che neppure i potenti di questo mon-
do possono “aggiungere un solo giorno
alla propria vita”. Si tratta di un modo di
guardare a se stessi e alle vicende del
mondo fondato sulla certezza “che solo
in Dio sta la nostra forza”.

Appello dopo l’Angelus del 13 luglio
Rivolgo a tutti voi un accorato appello a
continuare a pregare con insistenza per
la pace in Terra Santa, alla luce dei
tragici eventi degli ultimi giorni. Ho
ancora nella memoria il vivo ricordo
dell’incontro dell’8 giugno scorso con il
Patriarca Bartolomeo, il Presidente Peres
e il Presidente Abbas, insieme ai quali
abbiamo invocato il dono della pace e
ascoltato la chiamata a spezzare la
spirale dell’odio e della violenza.
Qualcuno potrebbe pensare che tale
incontro sia avvenuto invano. Invece no!
La preghiera ci aiuta a non lasciarci
vincere dal male né rassegnarci a che la
violenza e l’odio prendano il
sopravvento sul dialogo e la
riconciliazione. Esorto le parti
interessate e tutti quanti hanno
responsabilità politiche a livello locale e
internazionale a non risparmiare la
preghiera e a non risparmiare alcuno
sforzo per far cessare ogni ostilità e
conseguire la pace desiderata per il bene
di tutti. E invito tutti voi ad unirvi nella
preghiera. Ora, Signore, aiutaci Tu!
Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace,
guidaci Tu verso la pace. Apri i nostri
occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio
di dire: “mai più la guerra!”; “con la
guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi il
coraggio di compiere gesti concreti per
costruire la pace. Rendici disponibili ad
ascoltare il grido dei nostri cittadini che
ci chiedono di trasformare le nostre armi
in strumenti di pace, le nostre paure in
fiducia e le nostre tensioni in perdono.

Video messaggio per gli ammalati del
policlinico “Gemelli”, 13 luglio
Coltivate nella preghiera il gusto delle
cose di Dio, siate testimoni che solo in
Dio è la vostra forza. Voi malati, che
sperimentate la fragilità del corpo,
potete testimoniare con forza alle
persone che vi stanno accanto, come il
bene prezioso della vita è il Vangelo,
l’amore misericordioso del Padre e non i
soldi o il potere. Infatti anche quando
una persona è, nelle logiche mondane,
importante, non può aggiungere un solo
giorno alla propria vita. […] Noi non
siamo padroni della nostra vita e non
possiamo disporre a nostro piacimento.
Dobbiamo accettare le fragilità. Con me
coltivate la fiducia che solo in Dio sta la
nostra forza. Vi affido a Maria e voi
continuate a pregare per me, perché ho
bisogno.
Voi potrete domandarmi: come si trova
il regno di Dio? Ognuno di noi ha un
percorso particolare, ognuno di noi ha la
sua strada nella vita. Per qualcuno
l’incontro con Gesù è atteso, desiderato,
cercato a lungo, come ci viene mostrato
nella parabola del mercante che gira il
mondo per trovare qualcosa di valore.
Per altri accade all’improvviso, quasi per
caso, come nella parabola del
contadino. Questo ci ricorda che Dio si
lascia incontrare comunque, perché è
Lui che per primo desidera incontrare
noi e per primo cerca di incontrarci: è
venuto per essere il “Dio con noi”. E
Gesù è fra noi, Lui è qui oggi. L’ha detto
Lui: quando voi siete riuniti nel mio
nome, io sono fra voi. Il Signore è qui, è
con noi, è in mezzo a noi! È Lui che ci
cerca, è Lui che e si fa trovare anche da
chi non lo cerca.

a cura di don Roberto Battaglia
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““SSoolloo  iinn  DDiioo
ssttaa  llaa  nnoossttrraa  ffoorrzzaa””

Il Beato Alberto Marvelli era un vero sportivo.
A lui è dedicato un trofeo di TriaBeach in spiaggia

Lo sport
per vincere nella vita

LL’’eevveennttoo

ostruttore della città
di Dio, Alberto
Marvelli - ingegnere
della carità - è

anche educatore, politico,
cittadino appassionato,
servitore dei poveri,
assessore nella Rimini
della ricostruzione.
Alberto è anche un
giovane sportivo e
dinamico. Ama tutti gli
sport: il tennis, la
pallavolo, l’atletica, il
calcio, il nuoto, le
escursioni in montagna e
soprattutto la bicicletta,
anche come mezzo
privilegiato del suo
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Paolo II.
Alberto Marvelli ha
segnato un tracciato sicuro
di santità. Morendo a soli
28 ani, ha offerto alla storia
i suoi anni più belli, quelli
della giovinezza. Una
giovinezza bella e operosa,
la stessa alla quale si
rivolge Spiaggia Rimini in
collaborazione con Eventi
Mare, proponendo
appunto il 1° Trofeo
TriaBeach “A. Marvelli”
(Per ulteriori informazioni
e iscrizioni, telefonare al:
348-2649379).
Alberto Marvelli, giovane
sportivo e riminese “del
lungomare” (ha vissuto ed
è cresciuto nella
parrocchia salesiana di
piazzale Tripoli, luogo che
poi è stato intitolato alla
memoria di questa
importante figura
riminese), è un modello di
sport sano e motivato a cui

i ragazzi (e le loro famiglie)
possono guardare con
fiducia ed entusiasmo.
Se il TriaBeach è riservato
agli under 16, adulti e
accompagnatori potranno
comunque partecipare al
Torneo “misto giallo” di
Beach Tennis.
Il X anniversario è un
evento fatto di tanti eventi

(culturali e civili, educativi
e sociali, religiosi e di
evangelizzazione), a cui
partecipano anche il
Comune di Rimini,
l’Azione Cattolica Italiana
e la Famiglia Salesiana
Italiana. Il 5 ottobre, data
ufficiale dell’apertura di
“Un anno con Alberto”,
sarà preceduto da altre
iniziative estive, come la
mostra “Vivere salendo.
Un incontro con Alberto
Marvelli”, allestita in
settembre presso il
chiostro della Curia
(accanto al Tempio
Malatestiano) in occasione
del Festival Francescano.
Si scenderà in campo per
l’esordio sabato 6
settembre, con le gare di
Beach Tennis, Beach
Volley e Beach Soccer
dalle ore 9.30. A
conclusione della giornata
è prevista una fiaccolata
dal Bagno 62 sino a piazza
“A. Marvelli”. Domenica 7

Marvelli è un modello di
sport sano e motivato per i
ragazzi e le loro famiglie.
Sulla spiaggia 59-62 sfide
a beach tennis, beach
soccer e beach volley

Atleti con l’anima
gni vittoria nello sport sia anche una vittoria
dell’anima”, scriveva Alberto Marvelli. Appassionato
di ogni genere di sport (dal ciclismo al basket alla

pallavolo) lo praticava anche per forgiare il carattere e lo
spirito, nella sua corsa verso la santità. In occasione del
Torneo Triabeach, uscirà anche il volume curato da
Elisabetta Casadei e Fausto Lanfranchi, Alberto Marvelli:
Atleti con l’anima (Guaraldi editore), che porta la prefazione
del cappellano della squadra olimpica italiana e direttore
dell’Ufficio Nazionale per lo Sport della Cei, don Mario
Lusek. 18 capitoli in cui Alberto racconta le sue esperienze
sportive accanto alle intuizioni spirituali più profonde.
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settembre andrà in scena il
torneo misto-giallo per
adulti (sempre dalle 9.30),
con le finali a seguire e le
premiazioni alle ore 17.
Grazie all’Ariminum, sono
previste speciali offerte
alberghiere per trascorrere
il week-end sportivo a
Rimini.

Tommaso Cevoli

apostolato e della sua
azione caritativa.
Il Marvelli sportivo e lo
sport secondo Alberto
sono i due solchi nel quale
si inserisce il primo Trofeo
TriaBeach intitolato
proprio al beato riminese.
TriaBeach non è una estiva
parola esotica, ma un
termine che mette assieme
tre sport da spiaggia:
Beach Tennis, Beach
Volley e Beach Soccer. Il
trofeo riservato agli under
16, in programma sulla
spiaggia di Rimini (6-7
settembre 2014, Bagno 59-
62), è il primo vero evento
del variegato calendario
realizzato dal “Centro
Documentazione A.
Marvelli” per il X
anniversario della
beatificazione
dell’“ingegnere della
carità”, secondo la
definizione di Giovanni

Liberi nella gioia:
è festa con Francesco

l Festival Francescano, il terzo accolto a Rimini, alla sua sesta edi-
zione lancia un messaggio di speranza, nello stile del Santo Pove-
rello. Lo fa con oltre 100 iniziative gratuite per tutta la famiglia, dal

26 al 28 settembre 2014.
Di ampio respiro e ricco di sfaccettature il programma di “Liberi nel-
la gioia!” organizzato dal Movimento Francescano dell’Emilia-Roma-

II
scenario di Borgo san Giuliano
(su prenotazione). E per animare
le piazze nello stile di Francesco,
il sabato sera sbarcano i moderni
“giullari”: i buskers.
Confermato il programma di spi-
ritualità, con l’adorazione euca-
ristica presso il Monastero delle
Clarisse e i religiosi a disposizio-
ne per dialogo e confessioni in
piazza Tre Martiri. Nell’anno del-
la sua santificazione, saranno
esposte le reliquie di Amato Ron-
coni (1225-1292), terziario fran-
cescano di Saludecio. (t.c.)

gherà con il Presidente dell’As-
semblea Rabbinica Italiana Giu-
seppe Laras (domenica 28, ore
17). Tornano i workshop che per-
mettono di approfondire il tema
in maniera più intima. I labora-
tori sono guidati anche da... “cuo-
chi”, come fra Francesco Del
Grosso, volto noto di tv2000 per
la sua trasmessione “Quel che
passa il convento”.  
Alla convivialità, intesa come “il
semplice star bene assieme”, vie-
ne dedicata la serata di venerdì
26 con una cena nel suggestivo

gna, sulla riflessione della “vera e
perfetta letizia”, in un contesto ge-
nerale sempre più caratterizzato
dal sentimento di sfiducia e di
crisi economica, di relazioni.
“La parola stessa, Festival, richia-
ma il concetto di festa, ferie e feli-
cità. - afferma il direttore fra Gior-
dano Ferri - A noi è sembrata una
suggestione da cogliere senza in-
dugi, quella di riflettere sul tema
della gioia nell’ultima edizione a
Rimini, città della festa per anto-
nomasia”. Rilancia il presidente
fra Alessandro Caspoli: “Questa
edizione sarà l’occasione per farci

guidare dal Creatore della gioia e
condividere questo atteggiamen-
to di positività con tutte le Sue
creature”.
Tra gli ospiti, spicca il nome di
Luis Antonio Tagle, cardinale
considerato da molti il “Wojtyla
delle Filippine” per il suo carisma
pastorale (domenica 28, ore 15).
Non mancano le voci dell’arte e
della poesia. Davide Rondoni
(sabato 27, ore 9.30), il quale
esplorerà le infinite suggestioni
evocate dal concetto di letizia. Il
filosofo Salvatore Natoli dialo-
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